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Le manovre egli intrallazzi de nel Chietino 
> • • • • 

i ' . - • • • * 

Suona molto (ma stecca) 
la «banda di Gissi» 
Nostro servizio 

CHIETI — Ormai la chiamano tutti a la 
banda di Gissi». Il direttore delle ese-

- emioni è il vice segretario nazionale 
della DC, Remo Gasparri (che è anche 
sindaco del piccolo comune del Chietino 
dal quale la « banda » prende il no
me) ; la prima tromba è l'avv. Spadac
cini, assessore alla Regione Abruzzo. Lo 
•partito che suonano è da sempre lo 
etesso: occupazione dello Stato (e delle -
Regioni e degli enti locali) perifini di 
parte. Di parte democristiana? Spesso 
• così, per la verità, non sempre. 

A volte si limitano a scumltinre il loro 
comune per l'impero dell'antico Egitto. 
Un comune che, abitato da circa 3 mila 
anime, dall'anno dell'investitura dell'at
tuale primo cittadino (1975) ad oggi 
ha avuto, e speso, un tal numero di mi
liardi di denaro pubblico da rendere 
possibile questa proporzione: se per ogni 
3 mila abitanti d'Italia si spendesse la 
stessa somma, non basterebbero alla hi-' 
sogna le finanze intere degli Stati Uni- , 
ti d'America. Ma non sta qui la gravità 
della questione. Il fatto è che, per con
sentire di trasformare le casse di un mi
nuscolo comune in una specie di Eldo
rado si rende continuamente necessario 
penalizzarne altre. Per esempio: intor
no a Gissi c'è una lunga serie di al
trettanto piccoli comuni in cui la parola 
« servizi » non è ancora entrata nel vo
cabolario conosciuto e che giustificano 

l'affermazione che Cristo ti è fermato 
molto più a nord di Eboli. 

La faccenda, a volte, tocca anche il 
grottesco. Accade cosi che mentre Cliie-
ti, capoluogo di, Provincia e sede di 

. Università e di un gran numero di scuo
le superiori, non ha una casa dello stu
dente, »i annuncia che Gissi l'avrà. Man
ca solo che il nostro onorevole reclami 
con autorevole sussiego il trasferimento 
della Sorbona nella sua terra. E, a scan
so di equivoci, varrà la pena ricordare 
che nel Consiglio comunale di Chieti 
lo scudo crociato occupa ben 22 seggi 
su 40. 

Ma questa situazione ha alle spalle una 
lunga storia di ripartizioni di fondi 
iniqua e scandalosa alla Regione Abruz
zo, dove appunto siede da nove unni (nel 
bel mezzo di una giunta centrista) la 
prima tromba della a banda ». Nel cam
po della sanità per esempio. Nel quale 
come quello di Paglietta (retto dalle si
nistre), più grande di quello del Nostro, 
riceve per la medicina preventiva e per 
un consultorio realmente funzionante, e 
voluto dalla popolazione, circa la metà 

1 di quel che riceve la patria di Gaspari, 
dove mai si era sentito' parlare di con
sultorio. E' insomma il gioco dell'asso 
pigliatutto, là cui ultima tappa è data 
dalla ripartizione dei fondi regionali per 
il diritto allo studio. La giunta (Spa
daccini assessore alla Pubblica Istru
zione) ha dovuto violare i criteri sta
biliti dal Consiglio per far giungere il 

doppio del dovuto al comune della «ban
da », assegnando cifre insufficienti ad 
altre città le cui esigenze e la cui popola
zione scolastica sono nettamente stipe-, 
riori. Naturalmente, come è avvenuto 
per il passato, la Regione non chiederà 
al sindaco Gaspari il rendiconto. • •...--.• 

Questo tipo di ripartizioni entrato or- : 

liuti nel costume della giunta centrista 
della Regione Abruzzo, si accentua ogni 
qualvolta si avvicinano le elezioni. L'an
no prima delle precedenti votazioni, per • 
esempio, lo Spadaccini, allora assessore 
ai Lavori pubblici, cancellò la quasi to
talità dei comuni abruzzesi retti dalle • 
sinistre dall'elenco per la ripartizione 
dei fondi relativi alla legge anticolerica, 
suscitando l'indignazione degli slessi cit
tadini democristiani di mezzo Abruzzo. 

Se l'esecuzione di questa musica non 
sarà finalmente interrotta dalla volontà : 
popolare, non sappiamo immaginare un 
finale diverso da questo: nessuno capirà ; 

dove sono finiti in Abruzzo- i fondi per 
il piano casa fino a che un bel giorno, in •' 
terra di Gissi, non sorgerà, come per 
incauto, una piramide. Verso la quale 
si dirigerà, al suono della marcia trion
fale dell'u Aida », un corteo con alla 
testa l'ormai ex sindaco, divenuto nel : 
frattempo Gaspares I, che farà annual- ' 
niente .straripare il fiume Sincllo per as
sicurare fertilità ai campi e benessere ai 
cittadini. - ' . ' , - . ' . 

Nando Cianci 

Un'assemblea dei soci della < Salentina > dopo la stagione del pomodoro 

Analizzata in controluce la vita 
di una cooperativa agricola del Sud 

La grande realtà del conservificio talentino pùnto di riferimento per produttori della Capitanata 
e della Basilicata — La nascita nel 1973, come organizzazione per la distribuzione del carburante 

Con compiti di distribuzione del carburante per usi agricoli sorse nel '73 la cooperativa « La Sa
lentina » - _ -

Crescono nel Sud l'iniziativa e il movimento per l'occupazione e lo sviluppo 

All'Espi si chiede una politica 
che non sia quella del «rinvio» 

I primi due piani di settore presentati ignorano le indicazioni degli operai e 
della stessa assemblea regionale - Il PCI indice una settimana di iniziative 

PALERMO — Il gruppo re
gionale dell'ESPI (l'Ente si
ciliano di promozione indu
striale con cinquemila dipen
denti nelle aziende collegate): 
«un dato esemplare dell'in
curia e del malgoverno del 
centro-sinistra >. Occorre una 
ripresa della iniziativa di lot
ta. Il PCI chiama le proprie 
organizzazioni territoriali e 
di fabbrica alla mobilitazione 
e ' indice una settimana di 
iniziative e di manifestazio
ni dal 26 novembre al 2 di
cembre. 

Sono questi i punti fonda
mentali di un documento del 
comitato direttivo regionale 
siciliano del PCI. La premes
sa è data dal generico « docu
mento di linee e di indirizzi » 
che il consiglio d'amministra
zione dell'Espi si è limitato 
ad approvare, confermando la 
propria incapacità a formula
re .'concrete proposte di risa
namento, anziché far fronte 
agli impegni di legge, pre
sentando i e programmi di 
settore » . . . - . 

Nel documento alcuni «ele
menti di novità >: il rigore e 
la crudezza/ soprattutto, di 
una analisi delle cause del 
dissesto dell'ente che ripren
de. giudizi e denunce ripetu
tamente espressi dal partito 
e dal movimento sindacale. 
Ma non corrispondono a ciò 
proposte adeguate. 

Basti pensare ai primi due" 
piani di settore presentati. 
quello delle cartiere SIACE e 
del gruppo metalmeccanico 
dell'IMER: una logica liqui-
datrice che ignora le indica
zioni espresse dalla battaglia 
del movimento operaio e gli 
stessi indirizzi dell'ARS. 

Che fa il governo regiona
le? Ad un mese dalla presen
tazione del documento dell* 
ESPI tace. Si sottrae all'ele
mentare dovere di .entrar nel 
merito. 

Il direttivo regionale comu
nista ricorda in proposito il 
« duplice obiettivo » della bat
taglia di risanamento e di ri
lancio condotta dai lavorato
ri: respingere l'assistenziali
smo e lo spreco delle risorse 
(che significava prendere at
to che lasciare le cose come 
stanno è impossibile): ren
der possibile il reimpiego pro
duttivo dei lavoratori 

Una battaglia la cui im
portanza viene sottolineata 
dal momento attuale, men
tre il movimento è impe
gnato in un confronto col go
verno. con le Partecipazioni 
Statali e fi grande padronato 
perché i programmi di ri
strutturazione e riconversio
ne dei gruppi industriali ven
gano vincolati non solo a man
tenere l'occupazione in Sici
lia e nel sud. ma a concen
trare nel Mezzogiorno nuove 
iniziative. 

Di qui la necessità di una 
nuova «capacità del governo 
regionale di sviluppare una 
linea coerente di proposte 
verso il governo nazionale, le 
Partecipazioni statali 6 i pri

vati». Tanto più che esiste 
la disponibilità dei .lavora
tori a misure di risanamen
to che implichino processi di 
mobilità e riqualificazione, ma 
all'interno di un programma 
che punti allo sviluppo dell' 
occupazione. * 

Quale logica è prevalsa. 
invece? Il centro sinistra mi
ra ancora a «misure parzia
li », al « piccolo cabotaggio », 
al «rinvio». 

' Ecco perché nessuna azien
da ESPI ha tentato di utiliz
zare gli spazi aperti dalla 
legge 675. sollecitando . l'in
tervento della Gepi. Ecco per
ché lo stesso ente non ha a-
vanzato presso quest'ultima 
un preciso pacchetto di ' ri
vendicazioni; né ha tentato 
di inserire almeno -una parte 
delle aziende nei piani nazio
nali di-settore. 

Le conclusioni del documen

to ESPI non sono, dunque, 
accettabili. Occorre cambiar 
strada. E per tutto ciò-c'è bi
sogno di un concorso attivo 
delle forze autonomiste. Le, 
pur parziali,, misure in questo 
senso sono frutto, infatti, del
l'intesa^ delle forze autonomi
stiche. -- ': . . . -• 

Gli obiettivi: il governo re
gionale dovrà darsi una nuo
va politica industriale, abban
donare l'indirizzo del mante
nimento di un «ente di ge
stione» chiuso in una logica 
« autarchica *', incapace di ve
re " iniziative imprenditoriali; 
dovrà riflettere sulla inade
guatezza dell'intervento fino
ra realizzato verso piccola e 
media impresa e artigianato, 
riconsiderare anche sotto que
sto aspetto gli strumenti at
tuali. 

Il governo e l'ente, per pre
sentare un pacchetto di pre
cìse rivendicazioni, dovranno 
intanto dire con chiarezza: 
1) quali sono le aziende im
mediatamente risanàbili: 2) 
quali quelle che possono es
sere risanate attraverso ac
cordi privati, con le PP.SS. e 
con la.Gepi: 3) quali inizia
tive sostitutive vanno avvia
te per occupare i lavoratori 
che. in base ai nuovi piani 
di settore, risultassero in so
prannumero. 

E'con la Montedison 
arriva l'inquinamento 
La fabbrica scarica nel Pescara mercurio a un livello 
quattro volte superiore ai valori stabiliti dalla legge Merli 

• Dalla nostra redazione ; 
PESCARA — Assemblea nel
la • sezione : « Antonio Gram
sci » di-Bussi; sul tappeto il 
problema «Montedison» che. 
significa problemi di sicurez
za in fabbrica e significa pu
re situazione ambientale del-

.la vallata del fiume Pescara. 
Al tavolo della presidenza ac
canto al segretario della se
zione compagno Pino t>e Do-
minicis e al sindaco di Bussi 
compagno Camillo Scipione, 
siedono i compagni Di Paolo, 
responsabile del partito della 
zona e Lolli delia segreteria 
regionale, che « disegna » i 
tanti interrogativi che vengo
no da un'assemblea non nu
merosa ma seria e attenta. 
Ognuno aspetta per dire la 
sua é quando Gianni, che è 
operaio alla Montedison. co
mincia («Con i soldi che la 
Montedison mi dà ci vivo io 
e la mia famiglia, ma io ho 
mercurio nell'urina e nel san
gue») il dibattito si scatena. 

Disposto in una stretta gola. 
quasi alla confluenza del fiu
me Tirino con il Pescara, con 
una estensione di 205 mila 
metri quadri, lo stabilimento 
confina fino a confondersi col 
centro abitato di Bussi. Con 
mille operai sui 3500 abitanti, 
questa fabbrica è per il pae
se la vita (ne risolve in mi
sura pressoché totale il pro
blema occupazionale e assi
cura un reddito' prò capite 
che è il più elevato dell'intera 

regione) : ma ne è pure la 
morte. 
Gli infortuni non si contano 

e «Gianni col mercurio nel 
sangue non è una eccezione » 
afferma D'Ortensio del consi
glio di fabbrica. Una delle 
tante tabelle esposte in se
zione mostra un crescendo 
impressionante di decessi.nel 
paese per tumore, nel 79 
ce ne sono stati ben. 21. Uno 
studio condotto dal comune 
ha scoperto che la vita di chi 
ha lavorato e lavora nella 
fabbrica - arriva a 57 anni, 
cioè un operaio Montedison» 
vive 20.anni di meno •••• 

E c'è la «bomba» SIAC 
(Società Italiana Additivi Car
buranti), un reparto autono
mo e confinante con lo sta
bilimento Montedison che pro
duce piombo tetraetile e te-
trametile (usati per la prepa
razione di miscele antideto-
nali e pericolosissime) "ed è 
l'unico del genere in Italia 

Questo significa produzione 
accelerata per soddisfare una. 
domanda sempre crescente 
e « con impianti vecchi - e 
spinti al massimo le fuoriu
scite diventano fatti ordina
ri». Gli scarichi delle due 
fabbriche inquinano tutta la 
vallata; la Montedison scari
ca nel Pescara mercurio a li
velli paurosi, addirittura 4 
volte superiori ai valori sta
biliti dalla legge Merli; sca
rica pure solventi clorurali 
in quantità che superano di 
5 volte i valori permessi dal-

• , i - •• • • • . ! : _ . • . ' • . " • . . - • • -. 

la • legge; - scarica persino 
piombo quando non produce 
né adopera in alcun modo 
piombo e derivati. 

In realtà il piombo, pro
viene dalla SIAC che, per 
sfuggire alla legge, usa due 
collettori di scarico, il suo 
sul Tirino e quello della Mon
tedison sul Pescara. U gioco 
è sporco e da ben due anni è 
stato denunciato dall'ufficio 
provinciale «per la tutela del
l'ambiente dall'inquinamento» 
e la magistratura cosa fa? 

C'è poi un'altra realtà e-. 
sterna «dove si cura un ope
raio colpito dal cloro o avve
lenato dal mercurio e dal 
piombo? » Denuncia Ezio, al
tro operaio « Ben tre ospedali, 
senza contare Pescara e Chie
ti, si trovano nel raggio di 
poche decine di chilometri 
uno, quello a San Valentino, 
addirittura non è mai stato 
aperto poi ce ne è uno a 
Popoli é uno a Tocco, ma 
nessuno è attrezzato per ma
lattie professionali del nostro 
tipo». 

E si parla pure della crisi 
di impegno di questi problemi 
«che all'interno della fabbri
ca sono sentiti, ma c'è poi 
poca partecipazione all'ester
no ». 

Ecco allora il problema del 
partito e «un recupero di 
convinzione al suo interno che. 
diventi capacità di iniziativa 
politica». 

- Sandro Marinacci 

Le incertezze e i ritardi 
acuiscono la crisi della Sir 
Il rilancio dell'attività produttiva al centro di un conve
gno organizzato dal PCI a Porto Torres -Quali proposte 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Il rilancio della 
attività produttiva e Io svi
luppo della SIR Rumianca 
sono stati al centro dell'am
pio dibattito che si è svolto 
nel corso del convegno che il 
partito comunista ha organiz
zato nel salone dell'hotel «Sa 
domu» all'interno del petrol
chimico di Porto Torres. 

II convegno, che si è aper
to con una relazione del 
compagno Giorgio MaccìotU 
ed è stato concluso dal com
pagno Giampiero Borghini ha 
preso in esame la situazione 
che si è determinata nel 
gruppo alla luce della costi
tuzione del consorzio finan
ziario e della approvazione 
del piano di risanamento del 
gruppo SIR. In particolare i 
comunisti hanno denunciato 
la gravità della situazione 
che deriva dal ritardo con il 
quale la nuova gestione della 
SIR affronta i problemi della 
ripresa produttiva e della 
riorganizzazione societaria. 

E' significativo e grave, in 
proposito, il ritardo e la len
tezza con la quale si sta an

dando alla definizione delle. 
nomine bancarie (IMI e CIS 
in particolare). Ogni giorno 
di ritardo aggrava il deterio
ramento . degli impianti, ac- : 

centua la perdita di quote di 
mercato, acuisce il disagio, ed 
il malessere degli operai e 
dei tecnici. Nel documento 
conclusivo, i comunisti sotto
lineano che «occorre supera
re rapidamente la paralisi 
determinata dallo scontro al
l'interno dell'azienda tra i di
versi gruppi. Il consorzio ed 
il nuovo consìglio di ammi- -
nitrazione della SIR finan
ziaria devono rapidamente 
assumere decisioni che ìndi-
chino una volontà di risana
mento. 

1) E' indispensabile rapì- i 
damente programmare inter
venti di manutenzione per 
garantire la piena funzionali
tà degli impianti nonché la 
sicurezza dei lavoratori e la 
tutela del territorio. 2) Van
no definiti in modo rigoroso 
i tempi di attuazione dei 
nuovi investimenti e vanno 
attribuite precise responsabi
lità sulla realizzazione di 
programmi di completamento 

degli impianti. 3) Va: intra
presa un'opera di riorganiz
zazione dell'azienda che su
peri la frantumazione del 
gruppo in oltre cento società. 
Occorre che " la riorganizza
zione abbia come obiettivo 
centrale la realizzazione del 
massimo di efficienza: a) del
la ricerca; b) della progetta
zione e costruzione; e) della 
commercializzazione. 4) E' 
urgente che la SIR guardi al
l'intero patrimonio umano 
dell'azienda (operai, tecnici. 
dirigenti) al fine di utilizzare 
al massimo, con un rapporto 
diverso dal passato, la capa
cità e l'impegno per il risa
namento e lo sviluppo del 
gruppo. 

Il partito comunista italia
no. conclude . il documento, 
indica agli operai, ai tecnici. 
ai dirigenti, l'esigenza di una 
vasta e continua mobilitazio
ne 

T comunisti -saranno in 
prima fila nella fabbrica e 
nelle istituzioni (Regione e 
Parlamento) in questa batta
glia decisiva per' la Sardegna 

Gius«pp« Mura 

Una lettera 
della FLM 
di Taranto 
al ministro 
della Difesa 

La segreteria provinciale della FLM di Ta
ranto ha inviato una lettera aperta al mini
stro della Difesa per una serie di fatti e cir
costanze che mettono,in seria difficoltà- il 
rapporto tra la FLM stessa e l'amministra
zione pubblica della Marina Militare a Taran
to, sul!' applicazione dell' accordo firmato a 
Roma, in sede ministeriale, il 13 dicembre "78 
sugli appalti, nell'arsenale jonico. -

Da quando è stato sottoscritto l'accordo, si 
afferma nella lettera, il sindacato e i lavora
tori hanno denunciato alla direzione anoma
lie e trasgressioni contrattuali operate dalle 
aziende con l'avallo della amministrazione 
stessa sia sui problemi dell'igiene che della 
sicurezza. A ciò va aggiunto il fatto che per
mangono gravi episodi di malcostume a te
stimonianza di- una prassi clientelare e che 
consistono nella passibilità die alcuni militari 
rappresentino anche nelle sedi sindacali in
teressi di aziende private. 

La mancata soluzione alle denunce fatte 
dimostra che il potere insindacabile e discre
zionale del ministro della Difesa sulla ge
stione degli appalti non si tocca e non si 
mette in. discussione, e che le cose nell'Ar
senale di Taranto devono rimanere come so
no. Eppure in questo Arsenale lo Stato investe 
una fetta cospicua della spesa pubblica per 
la Difesa e quindi a questo punto si impone 
una chiara volontà politica di mettere ordine 
negli appalti a Taranto, cosa che non si ve
rifica, per il momento, nonostante le denunce 
fatte. 

CGIIAISL-VIL 
in Calabria 

^accusano la 
i giunta regionale 

e il governo 
CATANZARO — La federazione regionale 

• calabrese CgiL CisL UH considera lo scio-
' pero del 21 e la manifestazione regionale 
a Gioia Tauro, che sarà conclusa da Lu
ciano Lama, uno sviluppo importante della 
lotta che i .lavoratori calabresi hanno so
stenuto nelle settimane passate anche con 
forme aspre ed eccezionali, in difesa del
l'occupazione, per invertire la tendenza al
la degradazione ed all'emarginazione per 
riproporre obiettivi di rinnovamento eco
nomico e democratico della società cala
brese. 

n sindacato calabrese, mentre denuncia 
la manovra del governo, che sfugge per
fino all'incontro con la federazione nazio
nale, con la manifestazione di Gioia Tauro 
intende alzare il tiro e rendere più largo 
e partecipato lo scontro in atto con 1 re
sponsabili dello sfascio calabrese ' che sono 
in primo luogo il governo nazionale ed il 
governo regionale. 

Lo sciopero del 21, con là presenza di 
massa dei lavoratori nel punto emblema
tico della condizione calabrese e con l'in
tervento di un segretario generale della fe
derazione unitaria, vuole essere un richia
mo pressante perché si determini su tutti 
i nodi essenziali di una politica eli sviluppo 
unA svolta che deve investire le scelte, il 
comportamento, la stessa autorevolezza de
gli esecutivi nazionali e regionali e nazio
nali per la parte che a.ciascuno compete 
e che ciascuno deve fare. 

La situazione calabrese — ad avviso di 
Cgil CisL mi _ si cambia costringendo 
il governo nella sua collegialità a portare 
in tempi brevi in Parlamento e sul tavolo 
della trattativa con il sindacato una pro
posta concreta e definita che affronti le 
questioni più urgenti 

- . Dal nostro inviato 
LEVERANO (Lacca) — Nel 1973, quando sorse coma coope
rativa di servizio per la distribuzione del camburanta agri
colo, contava 400 soci. Volevano però rappresentare e costruirà 
qualcosa di più. Passarono alcuni anni durante i quali appro
fondirono l'analisi delle produzioni della zona ove la prima 
coltura è rappresentata dal pomodoro. Vennero così' nella 
determinazione di dar vita ad 
uno stabilimento > cooperativo 
per la trasformazione di que
sto prodotto che venne rea
lizzato, tra non poche diffi
coltà, nel 1978. 

Quell'anno il conservificio 
lavorò 92 mila quintali di po
modoro che sono diventati 
quest'anno 220. mila. Nel com
plesso però la cooperativa ne 
ha gestito in questa ultima 
campagna 500 mila quintali, 
tra la produzione lavorata in 
proprio e quella vénduta a 
privati prima di essere tra
sformata. I soci intanto sono 

• diventati 1.200 e aderiscono al 
conservificio 21 cooperative di 
produttori sparse in Puglia 
e Basilicata. 

Questa, molto sinteticamen
te, la storia della cooperativa 
« La Salentina », il più gros
so conservificio che opera in 
Puglia la cui caratteristica 
principale sta nel fatto che 
gli impianti costati con l'am
pliamento di quest'anno circa 
4 miliardi, presero il via con 
la sottoscrizione da parte dei. 
soci di 500 milioni di capitale 
sociale. 

Oltre 500 dei 1.200 soci han
no partecipato nei giorni scor
si ad un'assemblea per fare 
il punto sulla situazione, a 
conclusione della campagna 
del pomodoro 1979 che è stata 
una delle più difficili di que
sti ultimi anni. Sono note le 
vicende di quest'estate quan
d o — l o ricordava il presi
dente Antonio Landolfi nella 
relazione — per il mancato 
rispetto da parte degli indu
striali conservieri dell'accor
do interprofessionale, i conta
dini hanno vissuto settimane 
drammatiche perchè vi erano • 
gravi difficoltà di collabora
zione della produzione. 
! Una campagna,.quella ap
pena trascorsa, che ha rap-

. presentato il banco di prova 
del movimento cooperativo e 
in particolar modo della coo
perativa «La Salentina» de
finita nell'assemblea dal pre
sidente nazionale delle coope
rative ' agricole aderente alla 
Lega, ' Luciano Bernardini, 
« un gioiello del ' movimento 
cooperativo nel Mezzogiorno ». 

Delle difficoltà della cam-' 
pagna appena conclusa, dei 
difficili momenti attraversati 
dai soci e dai dirigenti si è 
avuta un'ampia eco nell'as
semblèa con accenti anche 
critici che non sempre tene
vano conto della complessità 
della situazione in cui si èra 
venuta a trovare una strut
tura cooperativa agli inìzi del -
suo cammino e priva ancora 
di tutta l'esperienza necessa
ria che richiede un grosso 
complesso cooperativo die 
opera in una regione come la 
Puglia ove le capacità di tra
sformazione della produzione 
del pomodoro delle istrutture 
cooperative e pubbliche è ap
pena del 10% della produzio
ne. Per il resto si deve ricor
rere ai conservifici della Cam
pania o di altre parti d'Italia. 

La vivacità del dibattito e 
alcune critiche avanzate dai 
soci improntate in senso co
struttivo non hanno però fatto 
dimenticare neanche per un 
istante il valore dell'iniziati
va. la grande realtà del con
servificio, punto di riferimen
to per i produttori non solo , 
del Salente ma anche dei non ' 
pochi centri produttivi della 
provincia di Foggia e di al
cune zone della Basilicata. 
- Non più contadini produt- . 
tori, che dopò aver coltivato 
al momento della vendita so
no alla mercè di commercian
ti e speculatori, ma contadini 
che producono» trasformano e 
commercializzano. Tutta la 
produzione del pomodoro con-" 
centrato di quest'anno è stata 
già assorbita dai paesi arabi. 

Un contributo quindi anche 
all'esportazione quello che ha 
dato la cooperativa «La Sa
lentina > la cui produzione non 
ha problemi di collocazione 
grazie anche alla sua posi
zione di inserimento della 
struttura nazionale della Lega 
delle Cooerative. 

Non va sottovalutato un 
altro aspetto positivo del di
battito critico svoltosi nel-

.l'assemblea. Il contributo cioè 
che è venuto dal dibattito per 
andare meglio avanti, gli im
pegni presi per attrezzarsi di 
un ufficio agronomico, per 
coltivare il tipo di pomodoro 
che serve agli impiantì di tra
sformazione, per migliorare 
nel complesso la produzione. 

All'assemblea — a cui ha 
partecipato anche a presiden
te delle cooperative agricole 
puajBesi K c b d e Scranno — 
nanne portato fl saluto dei 
rispettivi partiti Fon. Casali-

DO (PCI)"e l'on. Potì (PSI). 
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Trapani: 
larghi 

consensi 
all'accordo 
delle forze 
di sinistra 

Dal corrispondente 
TRAPANI — L'accordo pò-. 
litico sancito da .tutte le '• 
forze di sinistra contro lo. 
strapotere " - democristiano ; 
continua a trovare larghis-
simi consensi. Un appello : 

con il quale si esorta la 
cittadinanza a sostenere T ' 
intesa di tutte le forze lai
che per il riscatto di Tra
pani è stato sottoscritto dà 
centinaia di persone: in
tellettuali, professionisti, 
donne, studenti, lavorato
ri si sono mobilitati 

Questa unità di lotta e 
' di intenti culminerà nello 
sciopero generale di doma-

'' ni proclamato dalle tre 
confederazioni sindacali. 

E' la prima volta che 
una intera città scende in 
lotta per condannare l'ope
rato dell'amministrazione 
democristiana che ne ha 
condizionato con l'incapa
cità, intrichi, l'arroganza 
il suo sviluppo socio-eco
nomico. 

Domani Trapani non 
chiederà fondi a protezio
ne delle continue alluvio
ni che negli ultimi 15 an
ni hanno provocato 25 mor
ti e svariati ' miliardi di ' 
danni, ma chiederà che la 
Democrazia cristiana lasci 
la «guida9 del Comune, 
accuserà 11 sindaco Tarta-
mella e i suoi amici di 
non aver saputo impiega
re i 56 miliardi stanziati 
dallo Stato e dalla Regione 
dopo la disastrosa.alluvio
ne del 1976 (17-mòrti!). 

I soldi dovevano servire -
per sanare l'equilibrio idro
geologico della città e del
l'entroterra limitrofo ad 
essa devastato dalla spe
culazione edilizia e da una 
politica urbanistica con
dotta all'insegna della spe
culazione. Dovevano servi
re alla costruzione della ' 
rete fognante, dovevano 
servire per evitare l'allu
vione del 29 ottobre scorso. 

Nonostante le gravissime 
responsabilità della DC, 
essa non intende risolve
re l'attuale crisi ammini-: 

strativa che attanaglia ul
teriormente questo grande 
comune siciliano. Forza 
egemone - all' interno del 
consiglio comunale, abitua
ta a tenere in sottordine 
le forze politiche che le 
hanno consentito di am
ministrare, la DC crede 
di poter continuare ad im
porre il suo potere non 
rendendosi conto che mol
te cose in questa città e 
in tutta la provincia stan
no cambiando. 

II segno di questo mu
tamento politico si 'co
glie nell'accordo sottoscrit
to dalle segreterie provin
ciali del PCI, del PSI. del 
PSDI e del PRI con il 
quale si proponeva una 
giunta di unità democra
tica come unica possibili
tà per il riscatto di Tra
pani. La Democrazia cri
stiana se in un primo tem
po si è seduta intorno ad 
un tavolo per condurre 
con tutte le forze politi
che democratiche/ serrate 
trattative per la soluzione 
della crisi si è poi tirata 
indietro quando ha visto la 
ferma volontà di tutti a 
non escludere dalla Giun
ta i consiglieri del nostro 
partito. La crisi al comu
ne non offre facili solu
zioni per la DC, almeno 
che non intenda ammini
strare con i fascisti 

L'ottusa posizione derao-
cristana. non solo ha crea- -
to momenti di grande, so
lidarietà intorno allo schie
ramento delle forze lai
che, ma compromette an
che molte giunte di cen
tro-sinistra in alcuni co
muni del trapanese. Le 
amministrazioni comunali 
di Erice e di Paceco che 
hanno completamente iso
lato la DC sono prova del
la compattezza dell'unità 
delle forze «i sinistra 
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